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ll paese dove da 27 anni
non nasceua un bambino

I embrava che ormai la

§u*m.":;::ff[%';
U proprtu tr.lrlcrarru \-a-
strovalva, minuscolo Paese
dell'Abruzzo situato su1la vet-
ta di una montagna e abitato in
tutto da 23 persone, tutte Piut-
tosto anziane. Erano Passati.
infatti, ben ventisette anni da
quando in paese era nato l'ul-
timo bambino, nel frattemPo
cresciuto e trasferitosi altrove,
come tutti i giovani de1 Paese,
in cerca di lavoro. Ma da qual-
che settimana tra le mura me-
dievali di Castrovalva si sente
di nuovo il pianto di un neona-

Crescerà tra queste montagne
Lapiccola Feileica con PaPà
e rnammq i coniugi Maria
e Mario Nanni, che gestiscono
un agriturismo. Labimba è nata
all' osp edale di Sulmona.

chino scomodo, ammette Maria.
Ma c'è anche da dire che i nostri
vecchietti, grazie all'ana buona
e all'acqua di sorgente, godono
di ottima salute. E l'arrivo dei
furgoni con i viveri è un evento
speciale, un'occasione Per scam-
blare quattro chiacchiere. Ma
l'avventura della settimana è

il mercato di Sulmona del mer-
coledì. Anche se ci vanno solo i
più "giovani", quelli che sono
iui settant'anni. Passa il Pulmino
che li porta al paese di sotto, da
dove prendono il pullman Per an-
dare àl mercato, e doPo, carichi
di ogni ben di Dio, tornano a ca-
sa nello stesso modo>>.

Per venire a Castrovalva c'è una
una sola via, che Poi finisce 1ì,

dunque non c'è traffico di Pas-
saggio. Ma nonostante questo. i
genitori della piccola Federica
non si sentono isolati dal resto

((citrasferimmo

a Roma» dicono
Maria e Mario.

to, anzi, di una neonata. Si chia-
ma Federica.
..È nata all'ospedale di Sulmo-
na, la città più vicina, ma cre-
scerà quirr, racconta Maria, la
mamma, che insieme ai genitori
e al marito Mario Nanni gestisce
un' azienda agrituristica. «Siamo
nati a Castrovalva, ma a un certo
punto anche noi abbiamo sentito
il bisogno di andarcene. DoPo
esserci sposati, ci siamo trasferi-
ti a Roma, dove otto anni fa è na-
to il nostro primo figlio, Davide.
Dopo essere stati dieci anni nel
caos del1a grande città, abbiamo
deciso di tornare qui, in questo
angolo di pace meravigliosa».
Questa pace però ha un prezzo da
pagare in scomodità. Infatti, a

Castrovalva, oltre all'attività di
agriturismo di Mario e Maria
Nanni. non ci sono negozi. su-
permercali. ma neanche una mi-
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nuscola salumeria o un bar.
«Beh, non è sempre stato così»,
precisa Maria. «Fino a circa do-
dici anni fa c'era una sPecie di
minimarket, che vendeva un Po'
di tutto. Però a un certo Punto,
con i pochi clienti che aveva, non
riusciva più a mantenersi e ha
chiuso. Ma anche se non abbia-
mo un negozio stabile, due volte
alla settimana arriva un furgone
che porta il pane, e altre due vol-
te passa quello della frutta. Non
arnvano lnsleme: un g1o11o c e
i1 pane, l'altro la frutta. D'estate
c'è anche il furgone dei salumi
e dei formaggi e nel mese di
agosto abbiamo an ragazzo
che tiene aperto un bap>.
Per gli abitanti, tutti dai set-
tant'anni in su con l'eccezione
dei coniugi Nanni, lui 40 anni e
lei 34, vivere così non deve esse-

re semplice. «Certo che è un Po-

caos... così
abbiamo deciso

difare dietro front»

del mondo. Anzi, sostengo-
no di avere una vita sociale
più appagante ora che non
quando stavano a Roma.
«Certo, perché a Roma, tra
gli impegni e il tempo che
mancava sempre. alla fine
con gli amici ci si vedeva
qualche volta al sabato, ma
spesso neanche quello. Inve-
cè. abitando qui. ci si riuni-
sce con maggiore frequenza,
gli amici vengono a trovarci
durante il week-end. E arri-
vano anche i figli dei vec-
chietti del paese con le ri-
spettive famiglie. Alla fine il
sabato e la domenica qui sia-
mo almeno una cinquanlina
di oersone e non mancano
cerio neanche gli amichetti
di nostro figlio Davide».
I1 boom, però, c'ò d'estate,
quando arrivano i turisti che
rimangono stupiti dalla bel-

lezza di questo paese, davvero
suggestivo, con i due torrenti che
scavano la montagna e le case
costruite prima dell'anno Mille'
Mario e Maria hanno chiamato il
loro agriturismo "La locanda del
nido d'Aquila", come il Poeta
D'Annunzio aveva romantica-
mente soprannominato Castro-
valva. «Anche la storia tra me e
mio marito è molto romantica:
lui mi aspettava sotto la finestra
prima ancora che nascessi! Sì,
perché quando mia madre Adria-
na era incinta e in Paese si era
sparsa 1a voce che a casa nostra
dbvesse arrivare la cicogna,
tutti i bambini si erano radu-
nati sotto la nostra finestra
aspettando di veder Passare quel-
lo strano volatile. C'era anche
Mario, che allora aveva sei anni.
lo e lui siamo cresciuti Pratica-
mente insieme, ci siamo fidanza-
ti prestissimo per sposarci all'età
di diciannove anni. E adesso, con
la nascita di Federica, abbiamo
anche fatto tornare la cicogna a

Castrovalva».
Francesca Berlha

«Ma c'era tro


